
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Ufficio Circondariale Marittimo di Otranto 
 

ORDINANZA  N° 21/2009 
 

Il sottoscritto Tenente di Vascello (CP), Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di 
Otranto: 

 

VISTO: DPGR  n° 249 del 18.03.2009 della Regione Puglia, recante “Dichiarazione dello stato di 
grave pericolosità degli incendi boschivi nel periodo 15 giugno/15 settembre 2009”; 

VISTO: il foglio n° 01.01.31/585R.I. in data 24.04.09 della Capitaneria di Porto di Gallipoli; 

CONSIDERATA: la necessità di ridelimitare le aree precedentemente individuate con la propria 
ordinanza 27/02 datata 04 ottobre 2002 in quanto incongruenti agli usi locali delle acque 
interessate. 

RITENUTO NECESSARIO: salvaguardare la pubblica e privata incolumità, la sicurezza della 
navigazione, nonchè prevenire il verificarsi di possibili danni a cose e/o all’ambiente; 

VISTI: gli artt..17, 30, 81 del Codice della Navigazione nonchè gli artt.59 e 524 del relativo 
Regolamento per la navigazione marittima, 

 

R E N D E   N O T O 

 
che sono permanentemente individuate le seguenti zone di mare da destinarsi prioritariamente alle 
eventuali esigenze operative di ammaraggio e decollo per il rifornimento idrico da parte di aeromobili 
impegnati in attività di spegnimento di incendi boschivi, 

 

O R D I N A  
 

Articolo 1 
 

Durante lo svolgimento di operazioni a mare del servizio aereo antincendio è interdetta la 
navigazione, la sosta, l’ancoraggio, la pesca, le immersioni subacquee e qualsiasi altra attività non 
espressamente autorizzata, a tutte le unità navali ed alle persone, all’interno delle aree di mare di 
seguito specificate, destinate agli eventuali ammaraggi e/o prelievi/discariche di acqua marina da parte 
di aeromobili: 

 
 

1. Località CASTRO MARINA: 
 

ZONA A) PRIMARIA 
(tratto di mare antistante la località Castro Marina – Porto Miggiano) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 01’,5N 018° 27’E 

Punto 2 40° 01’N 018° 28’E 

Punto 3 40° 00’N 018° 27’E 

Punto 4 40° 00’,5N 018° 26’E 

 

ZONA B) SECONDARIA 
(tratto di mare antistante la località Porto Badisco – Capo d’Otranto) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 05’,5N 018° 31’E 

Punto 2 40° 05’N 018° 32’E 

Punto 3 40° 04’N 018° 31’E 

Punto 4 40° 04’,5N 018° 30’E 

 



 

2. Località OTRANTO: 
 

ZONA A) PRIMARIA 
(tratto di mare antistante località Alimini Grande -  Torre S. Andrea) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 13’N 018° 28’E 

Punto 2 40° 13’,5N 018° 30’E 

Punto 3 40° 15’N 018° 29’,5E 

Punto 4 40° 14’,5N 018° 28’E 

 

ZONA B) SECONDARIA 
(tratto di mare antistante Punta Faci – Capo d’Otranto) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 08’N   018° 31’,5E 

Punto 2 40° 06’,5N   018° 31’,5E 

Punto 3 40° 06’,5N   018° 32’,5E 

Punto 4 40° 08’N   018° 32’,5E 

 

3. Località SAN FOCA DI MELENDUGNO: 
 

ZONA A) PRIMARIA 
(tratto di mare antistante località Torre Specchia Ruggieri) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 19’N   018° 24’E 

Punto 2 40° 19’,5N   018° 25’E 

Punto 3 40° 20’,5N   018° 24’E 

Punto 4 40° 20’N   018° 23’E 

 

ZONA B) SECONDARIA 
(tratto di mare antistante località Rocca Vecchia) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 18’N   018° 25’,5E 

Punto 2 40° 18’,5N   018° 26’,5E 

Punto 3 40° 17’,5N   018° 27’,5E 

Punto 4 40° 17’N   018° 26’,5E 

 

4. Località SAN CATALDO DI LECCE: 
 

ZONA A) PRIMARIA 
(tratto di mare antistante località Torre Chianca) 

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 28’N   018° 13’E 

Punto 2 40° 28’,5N   018° 14’E 

Punto 3 40° 29’,5’N   018° 13’E 

Punto 4 40° 29’N   018° 12’E 

 

ZONA B) SECONDARIA 
(tratto di mare località Cesine)  

 

 Latitudine Longitudine 

Punto 1 40° 22’,2N 018° 22’E 

Punto 2 40° 22’,5N   018° 22’E 

Punto 3 40° 21’,5N   018° 23’E 

Punto 4 40° 21’.1N   018° 22’,1E 



 
 
Per esaustività di trattazione, si uniscono degli stralci planimetrici delle carte nautiche n°28 e 

n°29, edite dall’Istituto Idrografico della Marina, che costituiscono parte integrante della presente 
ordinanza. 

 
 

Articolo 2 
 

Tutte le unità navali e/o persone eventualmente presenti in zona in caso di concomitanza delle 
operazioni del servizio aereo antincendio dovranno prestare massima attenzione alle stesse, 
mantenendosi ad una distanza non inferiore ai 100 m dall’area dei lavori come sopraindicata, adottando 
ogni accorgimento consentito per non cagionare sinistri o intralcio/impedimento, nonchè avere riguardo 
ed ottemperare senza indugio alle eventuali indicazioni fornite dagli addetti ai lavori e/o dalle FF.OO. 
eventualmente presenti in zona. 

 
 

Articolo 3 
 

Tutte le navi e/o natanti di qualsiasi genere eventualmente presenti in zona durante lo 
svolgimento delle attività di che trattasi, dovranno mantenere ascolto continuo sul canale 16, a mezzo 
apparato VHF/FM banda marina, eventualmente prescritto e/o installato a bordo. 

 

 

Articolo 4 
 

E’ posto l’obbligo ai piloti dei mezzi aerei impegnati nel servizio antincendio aereo di osservare 
puntualmente le seguenti prescrizioni, in modo da permettere il regolare svolgimento delle necessarie 
attività in parola: 
-   Stabilire, con congruo anticipo, preventivi contatti radio/telefonici o con altri idonei mezzi con   la 

Sala Operativa di questo Comando; 
- Curare che non venga arrecato nessun tipo di danno ambientale, intorbimento delle acque nonchè 

rilascio di materiali di nessun genere in mare e sul demanio marittimo ed in generale che non si 
modifichi il precedente stato dei luoghi; 

- Comunicare tempestivamente a questa Autorità Marittima ed a chi d’interesse ogni disservizio o 
situazione particolare, che esuli dalla regolare condotta delle operazioni; 

- Rispettare tutte le norme vigenti applicabili in materia, nonché ottenere prima dell’inizio attività tutte 
le eventuali autorizzazioni e/o provvedimenti necessari richiesti da altre Amministrazioni. 

 

 

Articolo 5 
 
I contravventori alla presente ordinanza, se alla condotta di un’unità da diporto, incorrono nell’illecito 
amministrativo di cui al D.Lgs n°171 del 18/07/2005 “Codice della Nautica da Diporto”. Negli altri casi, si 
applica, autonomamente o in eventuale concorso con altre fattispecie, il reato contravvenzionale di cui 
all’art. 1231 del Codice della Navigazione. 
 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, la cui 
pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione all’albo dell’ufficio, l’inclusione alla pagina “ordinanze” 
del sito istituzionale www.guardiacostiera.it, nonché l’opportuna diffusione tramite gli organi di 
informazione. 

 
 
 
Otranto (Le), 19 giugno 2009 

 
 

f.to IL COMANDANTE 
T.V. (CP) Giancarlo SALVEMINI 

 
 

 

http://www.guardiacostiera.it/


 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 


